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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: 

Provincia di: 

OGGETTO: 

Comune di Seregno

Monza e Brianza 

EDIFICIO SEDE DELLA GUARDIA DI FINANZA DI VIA G.MAMELI, 34

La caserma si sviluppa su 3 piani fuori terra, oltre ad un piano seminterrato adibito ad archivio; 
l’ingresso avviene da via Mameli 32, da qui, mediante una scala ed una rampa si   raggiungono i locali 

adibiti ad uffici.

IL’oggetto del progetto è:

Lavori di manutenzione straordinaria dell’edificio sede della Guardia di Finanza, per adeguamento alla 

normativa vigente dell’impianto elettrico.

Trattasi di un intervento che prevede la verifica ed il rilievo dell’impianto elettrico esistente e 

l’adeguamento dell’impianto alla normativa vigente, la stesura del progetto di adeguamento in 

funzione delle esigenze dei singoli locali, la stesura del computo metrico per i lavori di intervento.

CORPI D'OPERA: 

01 EDIFICIO SEDE DELLA GUARDIA DI FINANZA DI VIA G. MAMELI, 34 
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Corpo d'Opera: 01 
------------------------· 

EDIFICIO SEDE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

0 01.01 Impianto elettrico 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

I Interruttori differenzia li

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico 

L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra.
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature
elettroniche).
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;
- un awolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I
valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'interruttore differenziale può essere realizzato individualmente o in combinazione con sganciatori di massima 
corrente. 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 
per almeno 10000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A0l Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.01.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.01.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.01.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.01.A0S Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.01.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.01.01.A0S Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

I Interruttori magnetotermici

Manuale d'Uso Pag. S 











INDICE 

pag. 2
-

ag. 3 
1) PIANO DI MANUTENZIONE

2) EDIFICIO SEDE DELLA GUARDIA DI FINANZA " 

1) Impianto elettrico ag. 4 
Il 1) Interruttori differenziali 5 
Il 2) Interruttori magnetotermici 5 
Il 3) Passerelle portacavi ag. 6 
Il 4) Quadri di bassa tensione ag. 7 

-

Il 5) Canalizzazioni in PVC pag. 8 
Il 6) Presa interbloccata ag. 8 
Il 7) Prese e spine ___________ pag. 9 

Manuale d'Uso Pag. 10 


